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Nostro servizio 
PARICI I — La notizia di un 
viaggio-lampo di Mitterrand 
• Roma, domani, diffusa alla 
13,30 di Ieri dall'ufficio 
Stampa dell'Eliseo, è parsa 
prima di tutto un «pesce d'a­
prile», anche so non slamo 
che alta fine di febbraio, se 
non altro perchè le trasferte 
del capo dello Stato francese 
rispettano un rigoroso ca­
lendario pattuito col primo 
ministro Chlroc nel quadro 
di quel delicato equilibrio In* 
terno che ha nome «coabita-
r.lonci e vengono quindi pro­
grammate con anticipo e al 
di fuori di ogni improvvisa­
t one . 

più tardi, precisato dalle 
«tesse fonti che Mitterrand 
avrebbe Incontrato II presi­
dente della Repubblica, 
Francesco Cosslga e 11 presi-
dente del Consiglio, Bettino 
Craxl, che la sua decisione 
era stata presa Improvvisa­
mente domenica sera «a se­
guito del subbuglio provoca­
to da) rifiuto dell'Italia di 
partecipare al vertice mone­
tarlo del setto paesi più ric­
chi del mondo» e dalla -chia­
rificazione- chiesta dallo 
stesso Craxl prima della riu­
nione del Fondo monetarlo 
Internazionale prevista per il 
prosalmo mese d'aprile, 11 
viaggio urgente del capo del­
lo Stato francese a Roma ha 
trovato una spiegazione, se 
non una totale illuminazio­
ne, 

La spiegazione più imme­
diata e più facile, fatta circo­
lare negli ambienti economi­
ci comunitari, è che la tattica 
della media vuota», praticata 
una volta tanto dall'Italia 
anziché dalla Francia, po­
trebbe nuocere alla fine del 
conti alla solidità dell'al­
leanza europea e dunque al 
ruolo dell'Europa comunita­
ria (fin qui assunto dalla sola 
Repubblica federale tedesca 
sul plano monetarlo) come 
terso pilastro del sistema 
monetarlo Internazionale al­
ili pari col Giappone e con gli 
Stati Uniti: e Mitterrand, eu­
ropeista convinto, si reche­
rebbe dunque a Roma per 
riuscire là dove Balladur 
aveva fallito, e cioè per con­
vincere Craxl che non c'è 
stata congiura antt Italiana, 
ohe nessuno ha voluto priva­
re l'Italia della poltrona che 
le era stata attribuita l'anno 
acorso al vertice di Tokio. 

In altre parole Mitterrand, 
senso perdere tempo, porte­
rebbe a Craxl (e & Cosslga) la 
richiesta «chiarificazione», 
tanto più autorevole e soddi­
sfacente che non sarebbe un 
ministra del governo Chtrac 
ad offrirgliela su un piatto 
d'argento ma addirittura 11 
capo dello Stato francese, 
per di più socialista, E sicco­
me, più o meno chiaramente, 
dor ia e Palazzo Chigi hanno 
fatto sapere in anticipo che 
l'assenza dell'Italia non mi­
rava comunque ad ostacola­
re o a sminuire la portata del 
cosiddetto «accordo del Lou­
vre*, tutto finirebbe In glo­
ria. 

Rosta tuttavia, e molti se 
lo pongono, un altro quesito. 
c'era veramente bisogno che 
Mitterrand si precipitasse a 
Roma per convincere qual­
cuno che olla fine del conti 
ha già detto di aver voluto 
condannare «la procedura» e 
non l'accorda In sé? E qui le 
cose si fanno meno chiare, 
nel contesto italiano di 
un'altra «chiarificazione», 
quella che dovrebbe aver 
luogo venerdì prossimo a 
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La visita privata in Italia dopo la tempesta di Parigi 

Mitterrand a Roma per ricucire 
Va da Craxi e Cossiga 

per ricomporre i «7» 
Fonti dell'Eliseo spiegano rincontro con l'esigenza di una 
«chiarificazione» - Il presidente: viaggio previsto da tempo 

Roma In seno al pentaparti­
to, prima del passaggio del 
poteri, o della crisi minaccia­
ta da Craxl la settimana 
scorsa, con una eventuale 
consultazione legislativa an­
ticipata In prospettiva 

Vista da quest'angolo, di­
ciamo cosi Interno, la visita 
di Mitterrand costituirebbe 
dunque e comunque — se­
condo un'altra categoria di 
osservatori — un vistoso ap­
poggio all'amico Craxl che 
fin da domenica sera la 
•Franco Presse» sospettava 
di aver voluto Interpretare, 
con l'uscita dell'Italia dal 
vertice parigino, Il ruolo del­
l'uomo forte non tanto agli 
occhi dell'opinione Interna­
zionale quanto per la «platea 
Italiana», per l'elettorato Ita­
liano. 

Conoscendo 11 presidente 
Mitterrand e l'Importanza 
che egli attribuisce alla pro­

pria carica non lo vediamo 
molto bene in questa missio­
ne d'appoggio: ma non si sa 
mal. Pochi, anzi pochissimi, 
sono coloro al quali è stato 
permesso di penetrare nel di­
segni della «Sfinge». E allora 
sarà bene riflettere su una 
realtà più palpabile, al di là 
delle dichiarazioni ufficiali 
di gaudio che hanno conclu­
so Il vertice monetarlo a sei 
di domenica, di questo «ac­
cordo pieno di speranze-, co­
me l'ha definito II ministro 
francese dell'economia e del­
le finanze Balladur (ma non 
è con le speranze che si fan­
no le stabilità monetarle), c'è 
la generale e profondo con­
vinzione che la partita è sta­
ta giocata e risolta tra Stati 
Uniti, Giappone e Repubbli­
ca federale tedesca, che 1 soli 
ad ottenere delle concessioni 
sono stati gli americani e che 

Craxl non ha avuto poi tutti l 
torti a non firmare «l'accor­
do del Louvre*. Quello che gli 
viene rimproverato, e non è 
la prima volta, è la mancan­
za di stile. Tanto più che do­
po la visita «chiarificatrice» 
di M.'.terranei l'Italia do­
vrebbe tornare, come se 
niente fosse accaduto, nella 
famiglia del «magnifici set­
te» 

Ieri sera, concludendo una 
sua visita in un villaggio del 
Puy-de-Dome, Il Presidente 
francese, smentendo le fonti 
dell'Eliseo, ha affermato che 
•il viaggio a Roma era previ­
sto da quindici giorni e arri­
va proprio a proposito*. Pa­
rola dì presidente che nessu­
no si permetterà di mettere 
in dubbio. Ma erano proprio 
In pochi a saperlo e forse 
nemmeno Craxl ne era al 
corrente. 

Augusto Pancaldi 

Laureato 
anche 
Spadolini 

CALTI MOKA (Usa) — Le università americane sono costrette a 
sfornare lauree per tutti i gusti italiani Spadolini ha ricevuto 
Ieri un dottorato In lettere umane dall'università di Italtimora, 
dopo una prolusione sulla lotta «alle organiz/zioni terroristiche 
e agli Siati terroristici», mentre quattro giorni fa Craxi aveva 
ricevuto, dall'università di Filadclphia, una laurea honoris cau­
sa in giurisprudenza, tra l'altro per avere, in gioventù, invitato 
gli Usa a «porre fine alla guerra nel Vietnam». 

Forse Cinque non bastano 
a puntellare il dollaro 

ROMA — // dollaro si è indebolito Ieri, scen­
dendo di una lira sotto quota 1300, fornendo 
un primo segnale di malumore per I risultati 
della riunione di Parigi fra i paesi detentori 
delle monete a più larga circolazione finan­
ziarla internazionale. Lasciando da parte 
eventuali clausole segrete —che esisterebbe­
ro, secondo dichiarazioni a f tribù (te al mini­
stro delle Finanze di Tokio Kllchl Mtyazawa 
— e tenendosi al documento ufficiale abbia­
mo l'enunciazione di due volontà: t) una di­
chiarazione di soddisfazione da parte del go­
verni per l tassi di cambio attorno al livelli 
attuali; 3) l'adesione di Germania occidenta­
le e alappone all'idea di un rilancio economi­
co da realizzare con misure fiscali sul bilanci 
del 1988 in cambio dell'Impegno di Washin­
gton a ridurre il deficit federale. 

Per mantenere I cambi 'attorno» al livelli 
attuali sono necessarie azioni monetarle rile­
vanti, La Riserva Federale degli Stati Uniti 
deve contenere la produzione di dollari se 
necessario lasciando salire 1 tassi d'Interesse, 
Sei caso che II dollaro ceda egualmente sa­

ranno necessari Interventi, cioè acquisti di 
dollari a scopo di sostegno. Trattandosi di 
azioni riservate, può darsi esistano Intese se­
grete In tal senso. Per questa parte l'accordo 
di Parigi ricopia quello fatto II 22 settembre 
1985 nelle sale del Plaza, a New York, Quel­
l'accordo fu efficace per circa tre mesi, poi è 
caduto In desuetudine, 

Non ostata fissata alcuna banda di oscilla­
zione; nemmeno la gamma entro la quale I 
cambi potranno ancora essere considerati 
soddisfacenti. Diqut lo scetticismo degli ope­
ratori: accordo di transizione verso nuovi as­
setti monetari, ma come e quando? 

li fatto che Germania e Giappone possano 
diventare locomotive del mercato mondiale, 
come lascia Intendere ti comunicato finale, 
non trova credito. Le misure fiscali non sono 
definite benché I bilanci previslonait 1988 
siano già stati approvati a Tokio e Bonn. Ri­
tocchi erano già previsti. Le critiche a questa 
parte dell'Intesa di Parigi vengono svolte su 
diversi versanti; 1) si nota che l governi di 
Tokio e Bonn seguono politiche generali con­

serva frlcl, restrittive, le quali privilegiano la 
stabilità monetaria sull'occupazione ma In 
ogni caso non prevedono riforme economi­
che, 2) si fa rilevare che ti rallentamento del 
mercato mondiale deriva molto dal freni po­
sti al paesi Indebitati dell'America Latina, 
Asia ed Africa esclusi da ogni manovra mo­
netarla. 

L'esplosione del contrasto con l'Italia sor­
ge, al di là dell'occasione e della volontà del 
governo Italiano, dal processo di progressivo 
Isolamento della politica monetarla degli 
Stati Uniti. 11 Gruppo del Cinque nacque 
quando, quasi dieci anni fa, si decise di cam­
biare Il contenuto dei Diritto speciale di pre­
lievo (Dsp) — la moneta collettiva del Fondo 
monetarlo In ternazlonale — da un pantere di 
12 monete ad uno di sole 5 monete. Si disse 
che monete come la lira erano poco stabili, 
ed era vero. Però sono da allora avvenuti due 
fatti: nessuna delle cinque monete scelte 
(dollaro, marco, yen, sterlina e franco fran­
cese) è stata stabile cominciando dal dollaro 
che ha oscillato su e giù del 40%; li Dsp come 
moneta del Fml è stato pressoché abbando­
nato. 

Il Gruppo del Cinque non soltanto soprav­
visse ma II 22 settembre 1985 firmò II deprez­
zamento del dollaro con l'accordo del Plaza. 
Decisione costosa anche per paesi come l'Ita­
lia poiché i dollari della riserva centrale, da 
sera a mattina, persero valore. Ed Inoltre l'I­
talia venne chiamata a collaborare per age­

volare la svalutazione altrui... 
Pagato lo scotto II governo di Roma chiese 

sei mesi dopo, al vertice di Tokio, di allargare 
Il club da Cinque a Sette, Includendo Italia e 
Canada. La saggezza della richiesta è conte­
stabile. 1 Cinque erano In realtà soltanto tre: 
sterlina Inglese e franco francese contavano 
ormai quanto la lira nella scena Internazio­
nale. Non solo, ma governi ed autorità mone­
tarie di Washington, Tokio e Bonn tendeva­
no a sottrarre ogni funzione agli organi del 
Fondo monetarlo Internazionale — Incluso il 
Club del Dieci, che costituisce il «cartello di 
maggioranza» del Fml —ed a cercare solu­
zioni all'interno del triangolo dollaro-mar­
co-yen. Una concezione che taglia fuori non 
soltanto 11 Terzo mondo ma ormai tutto un 
mondo In sviluppo. 

Sommando le quote di Stati Uniti, Germa­
nia e Giappone non si arriva al 40% del com­
mercio mondiale. Possono le loro monete far 
la legge per tutti? Può un direttorio comun­
que allargato superare la concezione restrit­
tiva — tutto sommato ormai inefficace nella 
soluzione del problemi mondiali — che ne ha 
Ispirato la costituzione? All'interno di quella 
concezione non soltanto Italia e Canada ma 
persino Francia ed Inghilterra hanno uno 
scarso peso. Le beccate per ti 4", 5°, 6° posto 
dietro II triangolo hanno poco a vedere con la 
riforma del sistema monetario. 

Renzo Stefanelli 

Nakasone: dare spiegazioni all'Italia 
I giapponesi sono fra i più espliciti a riconoscere il ruolo dell'Italia nell'economia internazionale - In Germania c'è 
chi vede nell'episodio di Parigi un segnale alla speculazione - Preoccupazioni per la tenuta degli accordi 

ROMA —11 ritiro dell'Italia dal vertice di Parigi significherà 
anche astensione dagli Interventi a sostegno del dollaro? 
Questo interrogativo domina le preoccupazioni di molti com­
mentatori europei ed asiatici. 11 primo ministro giapponese 
Yasuhlro Nakasone ha detto che «occorre dare una spiega-
alone esauriente all'Italia sull'Incontro del Cinque». Il mini­
stro delle Finanze Miyazawa ritiene che «La partecipazione 
dell'Italia al vertici monetari è necessaria per la grande forza 
della sua economia», Miyazawa rigetta sulla Francia la re­
sponsabilità dell'errore diplomatico. Questa è anche l'opinio­
ne del ministro delle Finanze tedesco Gerhard Stoltenbcrg 
che parla di un fmallnteso» e lo attribuisce al modo In cui 
sono stati fatti gli inviti. 

Le opinioni sulla stampa tedesca sono però ben più fran­
che ed articolate. Per 11 Frankfurter Rundshau la posizione 
Italiana «è un segnale sulla mantenlblllta del compromesso 
di Parigi. Esso non è altro che un Invito per la internazionale 
della speculazione a verificare la tolleranza del limiti supe­
riori e Inferiori delle oscillazioni monetarle. Con il gigantesco 

deficit In dollari del bilancio interno e del commercio estero 
degli Stati Uniti I governi possono soltanto perdere la loro 
prova di forza control mercati» Lo Siutfgarterparladl «im­
perizia diplomatica dei partner» Lo Handelsblatt Invita I 
•Cinque grandi» a «mantenersi compatti» In risposta alla «in­
sufficiente partecipazione alle decisioni di Parigi». 

Gli umori dell'ambiente bancario sono espresse In dichia­
razioni di Oloshi Aoki, della Nippon Credit Bank, secondo il 
quale «le Intese di Parigi contribuiranno a stabilizzare sol­
tanto temporaneamente le parità di cambio delle principali 
monete». Ma II ministro delle Finanze belga Mar Eyskens — 
attualmente presidente del consiglio delle finanze alla Co­
munità europea — non è certo nemmeno di questo perché 
non sa se esista (si augura che vi sia) «una intesa operativa 
atta ad evitare ulteriori flessioni del dollaro». 

Eyskens ha protestato vivamente, alla viglila della riunio­
ne di Parigi, per la esclusione del rappresentante della Cee. 

Molta attenzione è rivolta agli sviluppi della situazione nel 
paesi più Indebitati a livello Internazionale. Il blocco del rim­
borsi, già previsto per il Brasile, potrebbe allargarsi diven­

tando un fattore di destabilizzazione collaterale In un siste­
ma finanziarlo Internazionale debilitato Un segnale è venu­
to dalla Borsa Valori di New York che ha visto cedere larga­
mente i titoli delle Imprese bancarie. Tutta la quota è stata 
trascinata al ribasso che a metà seduta era di 32 punti dell'In­
dice Dow Jones sceso a 2203. 

Proprio I rapporti con I paesi più Indebitati del Terzo mon­
do ricordano 1 limiti della diplomazia del direttori Mentre le 
banche giapponesi, pur esposte, guardano con una certa se­
renità alle prospettive di ri finanziamento, negli Stati Uniti 
l'allarme è al massimo. Infatti 11 governo di Washington ha 
negato apporti adeguati alla Banca mondiale ed al Fondo 
monetarlo Internazionale privandoli del mezzi per un soste­
gno più efficace. Altri paesi, fra cui II Giappone, hanno au­
mentato al loro posto gii apporti ma su base bilaterale: vale a 
dire per progetti ed esigenze finanziarle di loro Interesse na­
zionale. La politica del «si salvi chi può» sembra ora ripercuo­
tersi, a causa della miopia dell'Amministrazione Reagan, sul 
paese che l'ha promossa. 

Il provvedimento contro il celebre cardiochirurgo preso dal procuratore della Repubblica di Massa 

Inchiesta su Azzolina e la sua équipe 
L'accusa parla di omicidio colposo - La decisione del magistrato dopo l'esposto del padre di un piccolo cardiopatico morto nel 
reparto-gioiello dell'ospedale apuano - Sequestrate le cartelle cliniche dei pazienti deceduti - Le polemiche degli anni scorsi 

ti noto onrdlochlrurgo Gaeta­
no Atiollne 

Dal corriapondente 
MASSA — Un altro colpo di 
scena nella tormentata vi­
cenda del reparto di cardio­
chirurgia dell'ospedale di 
Massa, da anni al centro di 

f io) ernie he che si sono pun-
ualmente trasferite nelle 

aulcgludlzlarte L'ultimo fat­
to è ancho 11 più grave con­
tro Il primario del reparto, Il 
dottor Gaetano Azzolina, In­
sieme ad altri dieci compo­
nenti dello sua équipe, è sta­
to ipotizzato II reato di omi­
cidio colposo. 

Tutto e partito da un espo­
sto, del genitori di un bambi­
no cardiopatico, ricoverato 
nel reparto In questione e de­
ceduto. Il procuratore della 
Repubblica, dottor Pane-
bianco, ha predisposto una 
serie di accertamenti, facon­
do sequestrare le cartelle cli­
niche relative sia al decessi 
verificatisi in cardiochirur­

gia, sia all'attività svolta dal­
la divisione nel periodo com­
preso tra 11 1985 e la fine 
dei reo 

La valutazione della ge­
stione del reparto è stata af­
fidata ad un collegio di periti 
appositamente nominati, del 
quale fanno parte 11 profes­
sor Francesco Do Fazio, di­
rettore dell'Istituto di medi­
cina legale dell'università di 
Modena, Il criminologo che 
si è anche occupato del «mo­
stro» di Firenze, dll professor 
Antonio Fornarl, dell'istitu­
to di medicina legale di Pa­
via, e 11 professor Mario Vi­
gano, primario del reparto di 
cardlochlrugla dell'ospedale 
di Pavia II gruppo di esperti, 
al quale è stata affidata la 
parìe tecnico-scientifica de­
gli accertamenti, ha già giu­
rato davanti al magistrato 
nell'accettare l'oneroso com­
pito In base ad una serie di 

quesiti che 11 magistrato ha 
affidato loro, gli esperti do­
vranno chiarire la posizione 
del singoli Indiziati, oltre al 
primario, medici ed Infer­
mieri, raggiunti dalle 11 co­
municazioni giudiziarie 

Ma c'è dell'altro nella vi­
cenda Azzolina continuano 
le Indagini della commissio­
ne predisposta dalla Regione 
Toscana, a seguito dell'In­
terpellanza presentata da un 
consigliere comunale di 
Massa, Ingegner Silvio Vita, 
per accertare regolarità ed 
efflcenza degli operatori del 
reparto di cardiochirurgia 
La commissione dovrà svol­
gere una relazione scritta 
entro II 20 marzo, una sorta 
di panoramica completa su 
luci ed ombre del discusso 
reparto Prima di quella data 
però la cardiochirurgia di 
Massa ha In agenda un altro 
appuntamento con la giusti-

ria si attende per 11 4 marzo 
una st ntenza del Tar che do­
vrebbe decidere se reintegra­
re nel,c proprie funzioni di 
aluto, 11 dottor Sergio Eufra­
te, al quale il professor Azzo­
lina sia impedendo di svol­
gere quelle mansioni Un or­
dine di servizio firmato dal 
prlmarloaveva Infatti allon­
tanato, mesi orsono, 11 dottor 
Eufraie dall'esercizio dell'at­
tività medica ospedaliera, 
spingendolo così a ricorrere 
ni Tur per essere riconosciu­
to nel propri diritti II dottor 
Eufrate è colpevole, agli oc­
chi di Azzolina, di aver ac­
cettato di sostituirlo net pe­
riodo in cui era stato estro­
messo dalla direzione dell'o­
spedale Con il ritorno di Az­
zolina a Massa per Eufrate è 
scattalo 11 «congelamento». 
Una prima sentenza, nell'a­
prile dell'88, con la quale ve-
nlvanu sospese le decisioni di 

Azzolina, è rimasta di fatto 
Inosservata e adesso si at­
tende la seconda Ma l'elenco 
delle prendenze riguardanti 
la cardiochirurgia, e più di­
rettamente Il suo primario, 
non è ancora completo esi­
stono Infatti due Interroga­
zioni parlamentari del depu­
tali Balestraccl e Matteoll e 
un'autodenuncia dell'Usi 2 
toscana area di Massa Car­
rara, flnallrzata a prendere 
le distanze da quel primario 
scomodo che fin dal suo arri­
vo è stato croce e delizia del 
presidio ospedaliero masse-
se 

L'Inti ra vicenda Infatti 
non ha soltanto connotazio­
ni giuridiche ne le domande 
sono relative soltanto alle 
modalità di funzionamento 
del reparto, ma si svolge tut­
ta Intorno alla discussa flgu-
radel professor Azzolina Ce­
lebrato cardiochirurgo, uo­

mo brillante e deciso, capace 
di scatti di umore e di 
asprezze Insospettabili, Az­
zolina e un Impasto di orgo­
glio professionale e di arro­
ganza che gli ha sempre 
comportato rapporti difficili 
Comunque II cardiochirurgo 
aveva portato il reparto di 
Massa ad unllvcllo di com­
petenze e di efficienza indi­
scutibili, una specie di flore 
all'occhiello dell'ospedale 
apuano Ma era un fiore spi­
noso e pochi hanno tardato 
ad accorgersene* 11 reparto 
sempre più veniva Identifi­
cato con 11 suo primario e 
Gaetano Azzolina ha rivela­
to ben presto anche a Massa 
la sua fama di personaggio 
scomodo, votato alla effi­
cienza ospedaliera ma anche 
al protagonismo a tutti 1 co­
sti 

Giovanna Bernardini I 

Mentre castigatori ed esorcisti 
impediscono buona informazione 

Perché 
ristampiamo 
il libro Aids 
Sabato SI febbraio, ore 10 

del mattino- non c'è pratica­
mente edicola, In tutta la pe­
nisola, che non abbia esauri­
to l'Unità con 11 libricino-
omaggio sull'Aids. Quattro-
ceri tom/la copie vendute In 
un baleno si tratta davvero 
di un evento giornalistico ed 
editoriale di straordinario ri­
lievo, ma soprattutto della 
testimonianza più eloquente 
del bisogno di conoscenza e 
della disponibilità al dialogo 
che pervadono, pur tra umo­
ri contraddittori, l'Intera 
opinione pubblica, specie 
quella giovanile. 

Questo prezioso libretto 
sull'Aids, frutto della colla­
borazione dctl'iUnltà* con la 
Fgcl, sarà ristampato e dif­
fuso ancora sabato prossi­
mo' nel suo piccolo, e senza 
presunzione (che è virtù tipi­
ca di certi commentatori, 
pronti alla liquidazione som­
maria) l'abbiamo voluto 
considerare un dono di liber­
tà e di amore, oltre che un 
efficace strumento di Infor­
mazione. 

Sentivamo sulle nostre 
spalle ti fardello assai pesan­
te di questioni nuove e com­
plesse con cui ciascuno è 
chiamato a misurarsi. 

Da Chemobyl all'Aids, Il 
nostro sistema di vita e di re­
lazioni è sottoposto ad una 
inaudita tempesta di ansie e 
di domande; tanto da averne 
una sorta di capogiro collet­
tivo. Pensare 11 futuro pare 
essere una forma particolare 
di stress. Inciampiamo tutti 
nell'algebra cupa e possibile 
di una Indefinita sottrazione 
di chances di vita. Mutano 
gli aggettivi e I verbi della 
nostra quotidianità, E torna 
a germinare, sotto un cielo 
assai precario, la malaplanta 
dell'intolleranza e del pre­
giudizio. Così come tornano 
a circolare, con quel surplus 
di suggestione estetico-lette­
raria, le pagine più limpide e 
più •Illuministe» del Manzo­
ni: quelle che raccontano — 
con la vivezza cromatica del 
grande affresco sociale — la 
tragedia corale della peste 
nella Milano del XVII seco­
lo. Gli untori e la «colonna 
infame; gli appestati e I laz­
zaretti. E quel don Ferrante, 
personaggio-emblema della 
•insostenibile leggerezza» 
dell'Intellettualismo più 
miope e superficiale. Anche 
oggi, di fronte al dilagare 
dell'Aids, c'è chi tenta mal­
destramente di interpretare 
ruoli, per cosi dire, manzo­
niani. Anche oggi ci sono gli 
apocalittici (le copertine di 
certi rotocalchi popolari, 
mezzo chilo di cuori Infranti 
e mezzo chilo di cinismo) e 
gli sdrammatlzzatorl Tra 
questi ultimi duole segnala­
re una persona seria e Intelli­
gente come Ida Magli che, 
sulle pagine di Repubblica, 
ci propone tra l'altro una 
sconcertante lettura delle 
statistiche di epidemiologia 
o di mortalità da Aids (se la 
sindrome finora si è diffusa 
con criteri esponenziali, allo­
ra non è sufficiente fare le 
addizioni ). Rimuovere, mi­
nimizzando, è operazione 
uguale e contrarla a quella 
dell'allarmare. Non ci servo­
no esorcisti II punto non è 
affermare né negare la pre­

senza del demonio, sotto tor­
ma di virus HTLV Ut. Né ci 
servono, come paradigma 
della prevenzione, l buoni sa­
lotti ambigui (o 1 vecchi santi 
talami coniugali, con tanto 
di baldacchino e df coltus In­
terruptus); lo diciamo al 
buon sociologo Alberonl 
Francesco, sulle cui tesi sul­
l'Aids vale la pena di tacere, 
per decenza. Lo diciamo an­
che a quel Rocco Buttigllo-
ne, intemerato filosofo di 
Comunione e Liberazione, la 
cui morate — Incredlbltmen* 
teconfortata dalla comparsa 
dell'Aids — piuttosto che al­
la carità cristiana, rimanda 
alla spada purificatrice ben* 
che Insanguinata di Fernan­
do Cortes e del conquistado­
res. Ecco, questi moralisti 
del post-Aids hanno il fasci­
no del tribunali khomclnlstll 
Ma, al di là del diavolo e delle 
diavolerie, ciò che ci preme 
sottolineare è che, anche In 
questa terribile vicenda del­
l'Aids, occorrerà combattere 
su due fronti: contro la vio­
lenza e la stupidità del 'casti­
gatori* per divina commit­
tenza, del trombettieri d'un 
nuovo Medioevo, del restau­
ratori di un galateo mono­
sessuale e intristito da colpe 
e tabù secolari; ma anche 
contro la cultura liberili e 
laicista della amoralità con­
sumista» della mercifi­
cazione del corpi e delle co­
scienze, della banalizzazione 
del rapporti sessuali. Contro 
Il sesso superstizioso e Infeli­
ce e contro il sesso come fri­
vola tecnica del consumo. In 
un caso o nell'altro la sessua­
lità è «carne da macello* e 
non una delle espressioni più 
alte e gioiose della umanità 
complessa cfl ciascuna eira-
tura. Allora, nel tempo della 
sindrome da Immunodefi­
cienza acquisii*, sarebbe 
una sciagura (anche sul pia­
no strettamente sanitario) 
chiedere meno liberta per gli 
individui. Noi diciamo, più 
libertà: non la finta e tiran­
nica libertà del Mercato, che 
ci rende liberi solo di essere 
consumisti-consuma tori* 
consumati. La libertà dalla 
piena consapevolezza, la li­
bertà che s'Intriga d'amore 
per gli altri e di rispetto pro­
fondo, e di solidarietà. 

Amore, solidarietà; sono 
alcune delle parole chiave 
del nostro vocabolario sul­
l'Aids. Parole che «istruisco­
no*, e non esauriscono, 1 di­
scorsi possibili su tutto 
quanto si intreccia al diffón­
dersi di questo male. Queste 
parole hanno bisogno di al­
tre parole, e soprattutto di 
gesti, di fatti concreti. 

Ultimissima annotazione; 
abbiamo voluto, per questo 
libretto, una copertina colo­
rata. Un prato verdissimo, 
un cielo azzurro. E quella 
mezza luna tagliata da una 
nube vagabonda, E quel pal­
lone aerostatico che s'alza In 
volo, con a bordo qualcuno 
Intento a scrutare la grande 
scritta che, a tinte rosa e lilla 
e viola, dice *Alds». Nessuna 
immagine truce. Abbiamo 
cercato pastelli per la nostra 
speranza e per la nostra lot­
ta. Noi e! sentiamo un po'co­
me 1 viaggiatori di quell'an­
tico mezzo di trasporto ae­
reo; chi salea bordo con noi? 
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